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aue Principe; che molto. meno- potevanodar
vimote ‘4l Inghilterra  tre navi ‘mercantili di
Ruffia andate per negoziare ne*porti di Spagna.
Che i’ Guardacofte facevano ‘il debito loroy
poiché non impedivanoaltro che quel commer-
zio illecito, e contraitrattati, chealcuni vaf-
celli Inglefi: voleano’ fare negli Stati ‘della
Spagra” in" quel nuovo Mondo; che ‘anzi'il
Re Cattolico pretendeva foddisfazione dique-
fta' violazione: de’ pubblici “trattati , e deidans
ni apportati alle’ Colonie; ed al fio proprio
intereffe con''quefto illecito traffico; ‘minac-
ciando altrimenti di paffare a’ modiconvenien-
ti al ‘fuo’ onore, ed alla'idignitd della {ua
Coronas pep b RVAD: (1073 02k
Sopra quefte differenze ufcirono molte’ giu-
fificazioni dall’ una e dall’ altra parte’, e per
molto-tempo il Mondo credette che laguer-
ra fi‘volefle fare folamente in ifcritto.Quan-
do untordine di’ Madrid proibl per tutti i
Porti' ‘della Monarchia; che non fi doveffe
conceder Vapprodare all’ Ammiraglio Jennings’,
ed il Miniftro Spagnuolo ‘in Londra protefto,
che: 'non fi ‘accetterebbe ‘alcuna ‘propofizione
di''accomodamento, fino a che le due arma-
te navali‘fleflero ne’ ‘mari d> dmerica, ‘e di
Spagna. A quefto fegui I’ affedio di ‘Gibilser-
va incraprefo con grande impegno dagliSpa-
gnuoli, i quali anche, per quanto fidiceva,
afpettavano unefercito ‘numerofo, e veterano
dall’ Imperatore , per ridur brevementeabuon
: fine




